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PROTOCOLLO 

IN MATERIA DI LEGALITA' E SICUREZZA NEGLI APPALTI 

VISTO il D.lgs. 12 aprile 2006 n. 163 e successive modifiche e integrazioni - "Codice dci con­

tratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 

2004/18/CE", di seguito, per brevità, chiamato "Codice", e il relativo regolamento di esecu­

zione ed attuazione DPR 5 ottobre 2010, n. 207; 

VISTA la vigente normativa nazionale e regionale in materia di igiene e sicurezza dci luoghi di 

lavoro e regolarità del mercato dcl lavoro, cd in particolare il decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 

81, come modificato dal decreto legislativo 3 agosto 2009, n. 106, le leggi regionali .Marche 18 

novembre 2008, n. 33 e 8 ottobre 2009, n .22 e successive modifiche cd integrazioni; nonché da 

ultimo la Legge n. 136/2010, la legge n. 122/2010, il D.P.R. n. 150/2010 cd altrcsì, le Circolari 

del Ministro dell'interno in data 23.6.2010 Prot. 4610 146-6/a inerente i controlli antimafia pre­

ventivi della attività "a rischio" di infiltrazioni da parte di organizzazioni criminali, la Circolare 

prot. 31431del17.9.2010 inerente la tracciabilità dci flussi finanziari e la Circolare dcl l\Iinistero 

del Lavoro e delle Politiche sociali n. 5 dell'11 febbraio 2011, recante "quadro giuridico degli 

appalti", che si intendono integralmente richiamate; 

CONSIDERATO che la legalità e la sicurezza nei luoghi di lavoro rivestono una assoluta e no­

tevole importanza per la comunità locale e che al riguardo è necessario promuovere lo sviluppo 

e l'educazione dell'impresa e dci lavoratori, nei reciproci rapporti, al rispetto delle normative 

volte alla tutela dci diritti dci rispettivi contraenti, nonché all'educazione alla legalità nei rapporti 

tra imprese cd Enti pubblici, nonché tra imprese e parti sociali; 

RILEVATO che il settore degli appalti pubblici per lavori, forniture e servizi si sta cararceriz­

zando, anche in ambito provinciale, per una dinamica di mercato molto competitiva e concor­

renziale, con ribassi nelle aggiudicazioni di gara attestatisi ormai all'incirca al 30-40°'0 con picchi 

in settori specialistici nell'ordine del 40-50% e con una tale frammentazione degli operatori e-
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conomici per cui le procedure di gara aperte, anche per importi modesti, vedono stabilmente la 

partecipazione anche di oltre 100 concorrenti; 

CONSIDERATO che la tutela e la promozione della concorrenza assume rilevanza strategica 

per il mercato e l'economia nazionale e provinciale così come i principi di trasparenza e di pari­

tà di trattamento, ma che è dovere delle istituzioni pubbliche locali e delle parti sociali, anche 

secondo il principio della sussidiarietà, vigilare affinché la concorrenza non assuma valore solo 

formalistico portando ad una profonda e radicale alterazione delle condizioni di mercato tali da 

pregiudicare la stessa sopravvivenza di un settore o comparto economico, e la salvaguardia dci 

livelli occupazionali; 

PREMESSO che gli appalti dei servizi sono un fenomeno da molti anni in espansione, preva­

lentemente connesso ai processi di esternalizzazionc messi in atto dalle pubbliche amministra­

zioni, anche alla luce della continua riduzione dei trasferimenti agli enti locali e della crescita 

della domanda di servizi, in particolare quelli alla persona;rilevato pertanto la crescente impor­

tanza degli aspetti concernenti: il rapporto tra P.:\. e imprese appaltatrici, le condizioni e le pro­

cedure attraverso cui si procede all'esternali;.~zazionc, la predisposizione di un sistema di moni­

toraggio e controllo tale da salvaguardare la qualità del servizi offerto e la sua corrispondenza 

agli obblighi contrattuali stabiliti, le condizioni di lavoro degli addetti, la precarietà occupaziona­

le, i meccanismi di concorrenza fra le imprese; 

TENUTO CONTO, in particolare, dci seguenti atti normati,·i e contrattuali, con riferimento ai 

testi in vigore, così come successivamente integrati e modificati: Legge 327 /2000 e successh·i 

decreti ministeriali (valutazione dci costi del lavoro e della sicurezza nelle gare di appalto); Leg­

ge 381/1991 (disciplina delle cooperative sociali); Legge 142/2001 sui soci lavoratori delle coo­

perative; art. 5 della Legge 328/2000 e DPCìvl 30 marzo 2001 (atto di indirizzo e coordinamen­

to per l'affidamento dci servizi alla persona); Legge regionale Marche 34/2001 e successive de­

liberazioni applicative della Giunta Regionale Marche (tariffario regionale e criteri per l'affida­

mento dei servizi socio-assistenziali); i contratti collettivi di lavoro sottoscritti dalle associazioni 
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comparativamente più rappresentative a livello nazionale e l'art. 7, comma 4, del1a Legge 

31/2008, di conversione dcl decreto-legge n. 248/2007; 

CONSIDERATO che in tale complesso sistema economico sono fondamentali strumenti per 

un significativo sviluppo del territorio e del1a e.cl. impresa "virtuosa", la leale competitività tra 

imprese, la par condicio degli operatori economici, la trasparenza nei rapporti fra imprese cd 

Enti pubblici nonché il rispetto dei diritti dci lavoratori alla salute cd alla sicurezza nei luoghi di 

lavoro, la formazione degli operatori economici, la cooperazione tra i soggetti economici, gli 

Enti pubblici e le parli sociali ai fini di una corretta applicazione delle normative di riferimento, 

nonché il contributo di ciascuna componente locale alla conoscenza dcl territorio cd 

all'impegno alla prevenzione, evitando o segnalando situazioni "a rischio" di possibile infiltra­

zione di organizzazioni criminali, clementi imprescindibili per un vero progresso qualitativo del­

le risorse umane ed imprenditoriali presenti in questa provincia, nonché del corretto rapporto 

con le istituzioni in tema di partecipazione alla garanzia dcl1a sicurezza del territorio; 

CONSIDERATO il ruolo strategico e la validità dcl sistema degli enti paritetici e bilaterali non­

ché le associazioni di categoria per un corretto assetto delle attività sul piano della regolarità 

contrattuale, della formazione professionale e della prevenzione degli infortuni e della promo­

zione dell'impresa virtuosa nel senso sopra descritto per fiworire il massimo impulso allo s,·i­

luppo della cultura in materia e all'attività di formazione e informazione degli addetti, e che le 

iniziative al riguardo siano valorizzate presso gli ordini professionali, nella fase di progettazione, 

oltre che definite in ragione di un'adeguata sensibilizzazione dci committenti privati, nella fase 

di scelta dell'operatore economico; 

TUTTO CIO' PREMESSO 

TRA 

Prefettura - Ufficio Territoriale dcl Governo di Macerata, Provincia di t\facerata, Camera di 

Commercio di Macerata, Università degli Studi di Macerata, Università degli Studi di Camerino, 

3 



12rifèttura - <l/!;jlcio rcemton'ale del c2Jovemo 
di cU'acerata 

Tribunale di Camerino, Procura della Repubblica di Camerino, Questura di l\facerata, Coman­

do Provinciale Carabinieri di Macerata, Comando Provinciale Guardia di Finamrn di .Macerata, 

Comando Provinciale Corpo Forestale dello Stato di Macerata, Ufficio Circondariale 1\farittimo 

<li Civitanova Marche, Gasa GitteaHtlatiale di Gfttnerir~~. Comando Provinciale <lei Vigili del 

Fuoco di Macerata, Ufficio Scolastico Regionale per le Marche-Direzione Generale Ufficio VI­

Ambito territoriale per la provincia di Macerata, Archivio di Stato di ì\facerata, Biblioteca Stata­

le di Macerata, Ragioneria Territoriale dello Stato di Macerata, Dipartimento Trasporci Terre­

stri-Ufficio Motorizzazione Civile di .l\facerata, Archivio Notarile di Macerata, CG IL !\lacerata, 

CISL Macerata, UIL Macerata, UGL Macerata, Confindustria Macerata, Confindustria Macera­

ta-Ance Macerata, Cassa Edile di Mutualità cd Assistenza Macerata, C.ED.:\.M. Cassa Edile 

delle Marche, Confartigianato Imprese Macerata, Anacpa Confartigianato Ì'vlaccrata, C.N.A. 

Macerata, C.N.A. Unione Costruzioni Macerata, Lcgacoop Marche, Confcooperative Macerata, 

Comuni della provincia di Macerata elencati in calce nella lista dci sottoscrittori, Comunità 

Montana Ambito 5 "Marca di Camerino", Comunità Montana di San Severino f\larche Ambito 

4, Comunità Montana dei Monti Azzurri, di seguito, per brevità, chiamati "Soggetti sottoscrit­

tori" e Direzione Territoriale del Lavoro di Macerata, Direzione Provinciale INPS di Macerata, 

Direzione Provinciale INAIL di Macerata, quali "Organismi di Vigilanza", 

SI CONVIENE QUANTO SEGUE: 

PARTE I 

PRINCIPI 

i "Soggetti sottoscrittori" e gli "Organismi di Vigilanza": 

- esprimono la comune volontà di contribuire alla realizzazione del preminente interesse pub­

blico alla legalità a partire dalla garanzia del pieno rispetto della disciplina legislati\'a in materia 

di lavoro, di regolarità contributiva ed assicurativa, ed attraverso il miglioramento delle condi­

zioni di sicurezza alrinterno dci luoghi di lavoro e dei cantieri per contrastare il lavoro sommer­

so nell'ambito dcl sistema sia dei lavori pubblici che dei lavori privati; 
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- intendono contribuire alla trasparenza e alla vigilanza nel settore degli appalti attraverso la 

creazione delle migliori condizioni di partecipazione alle procedure di selezione pubblica, con­

trastando l'insorgenza di fenomeni distorsivi che possano mettere a repentaglio la corretta con­

correnza e la libertà di mercato attraverso l'attuazione di comportamenti fraudolenti, sleali e/ o 

ingannevoli, a scapito della qualità dell'opera, della tutela dci lavoratori, della sicurezza e della 

salute sui luoghi di lavoro; 

- intendono assumere impegno per contrastare la criminalità organizzata e ogni altro possibile 

tentativo di infiltrazione criminale nei contratti stipulati dalle Pubbliche amministrazioni. 

Inoltre, i "Soggetti sottoscrittori" e gli "Organismi di Vigilanza" convengono sulla necessità: 

- di una costante collaborazione cd informazione tra Enti locali cd istituzioni statali per garanti­

re il mantenimento delle condizioni di legittimità dell'azione amministrativa al fine di presen'arc 

il territorio da ogni ingerenza della criminalità; 

- di una corretta ed efficace politica di promozione della cultura della legalità, a partire dalla ga­

ranzia dcl pieno rispetto della disciplina legislativa in materia di lavoro, di regolarità contributh·a 

ed assicurativa, al fine del miglioramento delle condizioni di sicurezza all'interno dei luoghi di 

lavoro e dci cantieri e per contrastare, altresì, il lavoro sommerso; 

- della creazione delle migliori condizioni di partecipazione alle procedure di selezione pubblica, 

contrastando l'insorgenza di fenomeni distorsivi che possano mettere a repentaglio la corretta 

concorrenza e la libertà di mercato attraverso l'attuazione di comportamenti fraudolenti, sleali 

e/o ingannevoli, a svantaggio dci principi generali di trasparenza, efficienza cd efficacia della 

pubblica amministrazione, a scapito della qualità dell'opera, della tutela dci lavoratori, della sicu­

rezza e della salute sui luoghi di lavoro; 

- della tutela dell'interesse pubblico attraverso la valorizzazione del patrimonio economico e so­

ciale rappresentato dall'impresa "virtuosa" che si vuole favorire nel territorio e che tale vuole 

intendersi l'operatore economico che: 

• correttamente si pone sul mercato rispettando le regole cd i meccanismi della leale con-

corrcnza; 
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• presenta caratteristiche formali e sostanziali conoscibili e documentate; 

• consente le opportune verifiche sull'adeguatezza economico-finanziaria e tecnico-

organizzativa; 

• garantisce la piena corrispondenza tra formale certificazione di qualificazione c<l effetti­

va consistenza tecnico-economica dell'azienda in relazione alle specifiche prestazioni ri­

chieste dai contratti; 

• si impegna fattivamente per garantire il diritto alla sicurezza cd alla salute dci lavoratori 

sui luoghi di lavoro tutelando e garantendo il proprio personale per raggiungere più ele­

vati livelli di sicurezza, tenuto conto che il fenomeno degli infortuni sul lavoro richiede 

impegno e determinazione per le implicazioni sociali che possono determinarsi nel terri­

torio provinciale; 

• assicura il puntuale rispetto dci contratti collettivi di la\•oro, sottoscritti dalle organizza­

zioni datoriali e sindacali comparativamente più rappresentative in particolare assolve a­

gli obblighi contributivi, assicurativi e retributivi nei confronti dei propri dipendenti e 

della committenza, adempiendo completamente ai propri obblighi nei confronti della 

collettività. 

PARTE II 

LINEE STRATEGICHE E OPERATIVE 

I "Soggetti sottoscrittori" individuano nelle seguenti lince strategiche gli clementi prioritari da 

seguire nell'espletamento delle gare: 

1. indirizzare le proprie politiche sociali, economiche cd occupazionali perseguendo uno svi­

luppo territoriale nel quale siano rispettati i requisiti di legalità, in particolare le normative ine­

renti la prevenzione nelle attività a rischio di infiltrazione nonché quelle sulla sicurezza e sul la­

voro, in particolare i contratti collettivi di lavoro; 
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2. vigi]are affinché ]a concorrenza non assuma va1ore so]o formalistico portando ad una pro­

fonda e radica]e a1terazione delle condizioni di mercato tali da pregiudicare la stessa sopravvi­

venza di un settore o comparto economico, e la salvaguardia dci livelli occupazionali; in questo 

quadro le stazioni pubbliche appaltanti e gli organismi istituzionalmente depurati alle atcività di 

controllo e vigilanza, ognuno nell'ambito delle rispetti,·e competenze istituzionali, si obbligano 

ad attuare specifici controJli intesi a verificare il puntuale rispetto delle normati,·c vigenti in ma­

teria cli condizioni di lavoro, salute e sicurezza, riservando la priorità, alle imprese aggiudicatarie 

di appa1to pubblico con offerta al ribasso superiore al 25'rl1, con impegno al reciproco scambio 

di informazioni, mediante l'utilizzo della scheda riassuntiva che si allega al presente atto come 

J\Hegato 1, da inviare, anche in forma telematica, alla locale Direzione Territoriale dcl Lavoro 

per le conseguenti azioni di controlJo e di vigilanza e al Gruppo di Lavoro costituito presso la 

Prefettura-Ufficio Territoriale del Governo di Macerata ai fini di cui al secondo capoverso delle 

"DISPOSIZIONI FINALI" del presente protocollo; 

3. valorizzare il ruolo sul territorio degli Operatori Economici virtuosi e degli enti paritetici 

(Casse Edili, Scuole Edili e CP1) riconoscendo a quelle aderenti al sistema CNCE (Commis-

. sione Nazionale paritetica per le Casse Edili) una funzione strategica per le politkhe dcl lavm·o 

e di sicurezza sul lavoro del settore nonché il ruolo delle associazioni di categoria nell'impegno 

a promuovere la cultura dell'impresa virtuosa ai propri associati; 

4. favorire la gestione efficiente delle liste locali dci disoccupati e dei lavoratori posti in mobilità 

nell'attuazione di politiche proattivc che consentano un'efficace diffusione delle liste presso gli 

Operatori Economici aggiudicatari di gare pubbliche, allo scopo di promuovere l'utilizzo per 

l'assunzione e il reinserimento lavorativo di personale idoneo alle mansioni eventualmente da 

ricoprire; 

5. escludere dai rapporti contrattuali in corso di esecuzione, gli Operatori Economici che risul­

tino, gravemente irregolari dal punto di vista retributivo, contributivo e assicurativo, ai sensi 

della vigente normativa, ovvero gravemente inadempienti rispetto all'osservanza delle normati­

ve sull'igiene e sicurezza sul lavoro in forza di specifici provvedimenti sanzionatori adottati <lai 
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competenti organi di vigilanza, ove gli Operatori Economici stessi non forniscano tempestiva 

prova della regolarizzazione e dell'avvenuto ripristino della legalità delle condizioni di lavoro; 

6. impegnare le stazioni appaltanti locali a valutare la possibilità di costituzione di una Stazione 

unica appaltante anche a livello provinciale; 

7. promuovere un'intesa con i Comitati Paritetici Territoriali, nell'ambito delle loro competenze 

statutarie, per un servizio di prevenzione periodico sui cantieri edili dcl territorio prm·incialc, 

per una verifica costante e continuativa ai sensi del D.Lgs. n.81/2008; 

8. valorizzare, nel quadro della Intesa Operativa per la Sicurezza nei I ,uoghi di Lavoro cd il 

Contrasto del Lavoro Irregolare per gli anni 2010-2012 tra la Direzione Regionale dcl Lavoro 

per le Marche e la Regione Marche (Delibera Giunta Regione ì\farche n. 2230 dcl 28 dicembre 

2009), la funzione di controllo e vigilanza integrata del Servizio Ispezione J ,avaro (SIL) e 

Nucleo Carabinieri Ispettorato del Lavoro (NIL) della Direzione Territoriale dcl Lavoro di 

Macerata, e dell'ASUR Marche Zone Territoriali 5, 8, 9, 10. 

I "Soggetti sottoscrittori" rilevano che il settore dell'edilizia privata, anche in ambito 

provinciale, sta attraversando una fase molto critica, caratterizzata da una contrazione sensibile 

degli investimenti immobiliari, residenziali e commerciali, e da una mancanza di prospettiva, a 

breve periodo, di ripresa del mercato; questo quadro congiunturale unitamente alla rilc,·anza del 

segmento e alla necessità di introdurre meccanismi di monitoraggio, vigilanza e controllo dci 

titoli autorizzativi dell'attività edilizia rilasciati dai Comuni (dia, permessi a costruire, scia) e delle 

dinamiche di esecuzione delle opere private, in assenza di meccanismi di selezione e 

qualificazione degli operatori economici privati, impone un'attenzione e un'azione responsabile 

degli attori pubblici e privati. A tale scopo si impegnano pertanto a procedere all'istituzione <li 

una banca dati informatica web based capace di dialogare con i sofnvarc eventualmente già in 

uso presso le Amministrazioni comunali al fine <li ac,1uisirc <lati conoscitivi i·clativi a titoli 

autorizzativi degli interventi di edilizia sul territorio (denunce di inizio atti,·irà, permessi a 

costruire, scia). Questi dati saranno consultabili previa approvazione di disciplinare tecnico dagli 

organismi di vigilanza (Direzione Territoriale dcl Lavoro), dalle Casse E<lili, da Inps e Inail che 

ne fruiscono nel contesto dello Sportello Unico Previdenziale. 
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PARTE III 

AZIONI 

I "Soggetti sottoscrittori" convengono di inserire le seguenti prev1s1om nella lex specialis 

dell'appalto: 

1. riconoscere la facoltà al RUP, in relazione a quanto previsto dall'art.86 comma 3 dcl "Codi­

ce", di poter individuare negli elaborati progettuali, in considerazione dell'effettuata analisi dci 

prezzi e delle risultanze delle relazioni annuali dell'Osservatorio Regionale dci Lavori Pubblici, 

una "soglia di vigilanza di ribasso offerto"; 

• qualora l'offerta dell'aggiudicatario provvisorio superi la soglia anzidetta con margmc 

trascurabile, il RUP può disporre la presenza assidua nel cantiere dell'ufficio di direzione 

dei lavori per la puntuale \'erifica dell'andamento dci lavori, con specifico riferimento a­

gli aspetti inerenti la sicurezza, l'eventuale subentro di subappaltatori, le eventuali varian­

ti dei lavori e l'accordo sui nuo,·i prezzi. 

• qualora l'offerta dell'aggiudicatario provvisorio superi la soglia anzidetta con margine 

non trascurabile, prima di decidere di avvalersi dell'art. 86, comma 3 dcl "Codice", il 

RUP può chiedere all'aggiudicatario stesso di produrre una relazione concernente 

un'analisi dci costi per macro-categorie di incidenza e può, a tal fine, e comunque anche 

nella fase cli verifica di congruità dell'offerta, inviare alla Direzione Territoriale dcl I ,avo­

ro di Macerata, per le conseguenti azioni di controllo e per il rilascio dcl conseguente pa­

rere non vincolante, una comunicazione sintetica, in modalità telematica, indicante gli e­

stremi della gara d'appalto e chiedendo la ,·erifica della congruità dell'incidenza della 

manodopera e di altri aspetti contributivi e previdenziali. Effettuate dette analisi, qualora 

il sospetto di anomalia persista, il RUP procede a norma dell'art. 86, comma 3 dcl "Co­

dice". In caso contrario, il RUP dispone comunque la presenza assidua nel cantiere 

dell'ufficio di direzione dci lavori per la puntuale verifica dell'andamento dci lavori, con 
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specifico riferimento agli aspetti inerenti la sicurezza, l'eventuale subentro di subappalta­

tori, le eventuali varianti dci lavori e l'accordo sui nuovi prezzi. 

2. privilegiare, ove possibile, l'utilizzo della procedura negoziata, e.li cui all'art. 122, e.lei D. Lgs. n. 

163/2006 nei limiti degli importi previsti dalla legge, tenuto conto che la scelta degli Operatori 

Economici dovrà basarsi, nel rispetto dei principi di non discriminazione, parità di trattamento, 

proporzionalità, trasparenza e rotazione, nonché della normativa vigente in materia, su criteri di 

attestata regolarità e comprovata serietà, oltre che di rilevata qualificazione e di adeguatezza del­

le risorse umane, strumentali, logistiche e organizzative dell'operatore economico; 

3. privilegiare il ricorso al criterio di aggiudicazione dell'offerta economicamente più nntaggio­

sa, in relazione alla natura delle opere da realizzare, alla tipologia delle prestazioni oggetto di 

contratto e al merito degli elaborati tecnici di supporto, salva verifica della congruità dell'offerta 

ai sensi della vigente normativa; 

4. prevedere che le stazioni appaltanti, qualora si avvalgano del criterio di aggiudicazione dcl 

massimo ribasso, previa espressa indicazione nei rispettivi atti di gara, privilegino ove possibile 

il metodo dell'esclusione automatica dalla gara delle offerte che presentano una percentuale di 

ribasso pari o superiore alla soglia di anomalia, individuata ai sensi dell'art. 86 dcl D. Lgs. n. 

163/2006, in attuazione alle previsioni indicate dall'art. 122, dcl medesimo decreto; 

5. adempiere, da parte delle stazioni appaltanti, agli impegni economici assunti nei confronti de­

gli Operatori Economici, rispettando le scadenze di pagamento degli stati di avanzamento dci 

lavori e dcl saldo finale dell'opera, come previsto dalla normativa vigente, sah-a la verifica del 

puntuale rispetto degli obblighi retributivi, assicurativi e previdenziali derivami dal contratto 

collettivo di lavoro; 

6. prevedere, in caso di irregolarità retributive accertate dalla Direzione Territoriale dcl Lm·oro 

ai sensi dell'art. 12 dcl D.Lgs. 23 aprile 2004, n. 124, l'obbligo solidale in capo alla stazione ap­

paltante e all'appaltatore in caso di sub appalto, di corrispondere le retribuzioni ai lavoratori 

impiegati nell'esecuzione dcl contratto fino alla concorrenza di quanto dovuto dalla stazione 
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appaltante all'appaltatore e se, nel momento di notifica dcl provvedimento di diffida accertativa 

validata, il committente pubblico non ha già estinto il proprio debito; 

7. privilegiare, ove possibile, oltre che nei casi previsti dalla legge, pre,·ia necessaria indicazione 

nel bando di gara, la corresponsione diretta al subappaltatore o al cottimista dell'importo dovu­

to per le prestazioni dagli stessi eseguite sulla base della specificazione da parte dell'affidatario 

dell'importo delle prestazioni stesse con proposta motivata di pagamento, subordinandolo al 

nulla-osta del direttore dei lavori; 

8. prevedere che, per gli appalti superiori a 500.000,00 curo, prima dell'apertura dcl cantiere, si 

svolga un incontro tra il responsabile unico del procedimento, il direttore dci lavori, il coordina­

tore della sicurezza, la rappresentanza dci lavoratori per la sicurezza, aziendale e territoriale, e 

l'operatore economico aggiudicatario, circa le modalità di organizzazione e controllo della sicu­

rezza e salute dei lavoratori in cantiere, secondo quanto previsto dal PSC e dai POS con parti­

colare riferimento all'organizzazione e alla logistica di cantiere e alla eventuale presenza di im­

prese subappaltatrici. 

Specificatamente, negli appalti pubblici di servizi, si conviene sulle seguenti azioni: 

- esplicitare nei capitolati e nelle convenzioni per ogni singola tipologia di sen·izio affidata 

all'esterno, anche nei casi di affidamento diretto senza procedura di evidenza pubblica: 

a) per gli aspetti legati all'erogazione dcl servizio e agli obiettivi di qualità: 

1. la richiesta di iscrizione nel registro delle imprese e della consistenza patrimoniale e orga­

nizzativa degli Operatori Economici in caso di ATI sia dell'impresa capofila che delle im­

prese associate, nonché la dichiarazione, in sede di aggiudicazione, delle imprese associate 

che effettueranno il servizio; 

2. la richiesta, per le imprese cooperative esecutrici dcl contratto dell'attestazione di revisione 

di cui al D.Lgs. n. 220/2002; 

3. in caso di adozione, dcl criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa, l'attribuzione 

del peso preponderante agli clementi afferenti alla qualità dcl servizio rispetto al corrispctti-

vo; 
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4. l'applicazione, per i servizi socio-sanitari, assistenziali cd educativi, della normativa della 

Regione Marche in vigore al momento dell'approvazione del bando di gara, con riguardo al 

tariffario e ai criteri di affidamento dei servizi stessi; 

5. una congrua durata dci contratti per garantire la necessaria continuità, in considerazione 

della natura dell'appalto e, in via preferenziale, comunque non inferiore al triennio nelle i­

potesi di senrizi di cura e assistenza alla persona; 

6. le linee strategiche e organizzative del servizio erogato; 

7. gli standard di qualità richiesti per il servizio; prevedendo, altresì, che fra gli elementi quali­

tativi del progetto, fermo restando c.1uanto previsto dalla normativa della Regione ~forche 

in vigore al momento dell'approvazione dcl bando di gara per i scnrizi socio-sanitari, assi­

stenziali cd educativi, verranno considerati anche: 

la corrispondenza professionale degli addetti alle attività previste e i relativi livelli di 

inquadramento professionale; 

la garanzia dell'espletamento delle attività di aggiornamento e formazione dei lavora­

tori prevedendo fra i costi i relativi oneri; 

le ore lavorative e il numero degli addetti impiegati; 

gli eventuali progetti di inserimento di lavoratori disabili o ~wantaggiati; 

8. l'assunzione esplicita dcl costo dcl lavoro, derivante dall'applicazione dcl CCNL e di e\·cn­

tuali accordi integrativi, come incomprimibile e quale parametro per una valutazione com­

plessiva della qualità del servizio erogato; 

9. la previsione della organizzazione di un coordinamento assiduo cd effettivo; 

1 O. la modalità con la quale effettuare un monitoraggio complessivo sull'efficacia e sulla qualità 

dcl senrizio in relazione alle risorse impegnate e alle clausole d'appalto o di affidamento; 

11. la garanzia sulla effettiva applicazione delle vigenti clausole inerenti la revisione dci prezzi, 

per tutti i contratti di durata superiore ad un anno; 

12. la garanzia sull'adeguamento al costo dci nuovi tariffari dei CCNL cd integrativi di ogni li­

vello, a partire dall'anno successivo all'entrata in vigore, al netto della revisione prezzi; 
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b) per gli aspetti legati alla tutela dci lavoratori impegnati nel servizio: 

1. l'indicazione dell'obbligo di rispettare integralmente il contratto collettivo nazionale di lavoro 

del settore oggetto dell'appalto, sottoscritto dalle associazioni comparativamente più rappresen­

tative a livello nazionale, differenziato per categoria se l'appalto comprende più settori, cd e­

ventuali accordi integrativi vigenti, sia nei confronti dei lavoratori dipendenti che dei soci lavo­

ratori delle cooperative, nonché l'applicazione di tutte le normative vigenti in materia di salute e 

sicurezza nei luoghi di lavoro e delle norme relative all'inserimento lavorativo dei disabili; 

2. l'impegno, in caso di affidamento dell'appalto ad altro contraente subentrante (cd."cambio di 

appalto"), a garantire, secondo quanto previsto dal CCNJ ,, la ricollocazione dci lavoratori im­

piegati nell'appalto a condizioni normative e retributive non peggiorative rispetto a quelle pree­

sistenti, sia nel caso di lavoratori dipendenti, sia nel caso di soci lavoratori, compresi i lavoratori 

in forza con contratti flessibili e parasubordinati; ove non previsto dal CCNL, nei casi in cui il 

cambio di appalto non avvenga a parità di condizioni tecniche, l'impegno dcl contraente suben­

trante e dell'eventuale subappaltatore ad attivare un confronto preventivo e tempestivo con le 

organizzazioni sindacali per tentare di individuare soluzioni tese alla salvaguardia dei posti e 

delle condizioni di lavoro; 

3. l'esclusione dell'utilizzo dei contratti di lavoro non subordinato, comunque denominati, an­

che nei confronti delle imprese subappaltatrici, per tutti i rapporti che prevedano vincolo di o­

rario e di subordinazione; 

4. l'impegno da parte delle stazioni appaltanti alla tempestiva erogazione dei compensi previsti 

per i singoli appalti; 

PARTEIY 

CONTROLLI ANTIMAFIA 

In adempimento a quanto stabilito dalle norme e dalle Circolari dcl Ministro dell'Interno nelle 

premesse richiamate le stazioni appaltanti s'impegnano ad inserire negli atti di gara per 

l'affidamento di opere pubbliche, di forniture e servizi, anche quelle che si attestino al <li sorto 
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della soglia comunitaria e che pertanto non comportano alcun obbligo di comunicazione pre­

ventiva da parte della stazione appaltante, le seguenti clausole: 

1. obbligo per la stazione appaltante di comunicare al Prefetto di Macerata, compilando la 

scheda allegata al presente atto (Allegato 2) le imprese aggiudicatarie di appalti relativi alle attivi­

tà di seguito indicate: trasporto di materiali a discarica, trasporto e smaltimento <li rifiuti, forni­

ture trasporto di terra e materiali inerti, fornitura e trasporto di calcestruzzo, fornitura e traspor­

to di bitume,noli a freddo di macchinari, fornitura di ferro lavorato, fornitura con posa in opera 

(qualora il contratto non debba essere assimilato al subappalto ai sensi dell'articolo 118, <lei de­

creto legislativo 12 aprile 2006, n. 163), noli a freddo di macchinari, noli a caldo (qualora il con­

tratto non debba essere assimilato al subappalto ai sensi dell'articolo 118, del decreto legislati,·o 

12 aprile 2006, n. 163), autotrasporti, guardiania di cantieri; 

2. subordinare l'aggiudicazione principale, ove riferita ad attività di cui al punto 1, e tutti gli af­

fidamenti a valle di essa, relativamente alle attività di cui al punto 1, all'acquisizione delle in­

formazioni antimafia di cui all'articolo 10 del D.P.R. n. 252/1998 - "Regolamento recante nor­

me per la semplificazione dei procedimenti relativi al rilascio delle comunicazioni e delle infor-

mazioni antimafia"; 

3. per i sub-contratti di importo inferiore a quello indicato nel richiamato artkolo 10 comma 1, 

lett. c) del D.P.R. 252/1998, l'autorizzazione di cui all'art. 118 del D.Lgs. n. 163/2006 può esse­

re rilasciata previa esibizione dcl certificato camerale con l'apposita dicitura antimafia, ferma re­

stando la successiva acquisizione delle informazioni prefettizie; 

4. le verifiche e l'acquisizione delle informazioni antimafia devono essere estese anche alle tipo­

logie di prestazioni non inquadrabili nel sub-appalto, in riferimento alle attivir:1 indicate al pre­

cedente punto 1; 

5. valutare le cd. informazioni supplementari atipiche - <li cui all'art. 1 septies dcl decreto legge 6 

settembre 1982, n. 629, convertito nella legge 12 ottobre 1982, n. 726, e successiYe modifica­

zioni cd integrazioni - ai fini dcl gradimento dell'impresa sub-affidataria , per gli effetti di cui 

all'articolo 11, comma 3 del richiamato decreto del Presidente della Repubblica n. 252/1998; 
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6. inserire nei contratti sottoscritti con gli appaltatori relativi ai lavori , ai servizi e alle forniture, 

di cui all'art. 3, comma 8 L.136/2010, a pena cli nullità assoluta, un'apposita clausola con la qua­

le essi assumono gli obblighi cli tracciabilità dci flussi finanziari di cui alla medesima legge 

136/2010, con espresso obbligo per l'appaltatore, il sub appaltatore o il sub contraente che ha 

notizia dell'inadempimento della propria controparte agli obblighi di tracciabilirà finanziaria di 

cui all'art, 3 L.136/2010, di dare immediata comunicazione alla stazione appaltante cd alta Prc­

fcttura-U fficio Territoriale dcl Governo della provincia ove ha sede la stazione appaltante o 

l'amministrazione concedente; 

7. prevedere, nella lex specialis dell'appalto: 

a) l'obbligo, a carico dell'appaltatore, cli comunicare alla stazione appaltante l'elenco delle im­

prese coinvolte nel piano di affidamento con riguardo alle forniture e ai servizi elencati al pun­

to 1 della presente Parte IV nonché ogni eventuale variazione dello stesso elenco, successiva­

mente intervenuta per qualsiasi motivo; 

b) l'obbligo, a carico della stazione appaltante, di comunicare al Prefetto, l'elenco delle imprese 

di cui al precedente punto 7 lettera a), al fine di consentire le necessarie verifiche antimafia da 

espletarsi anche attraverso il ricorso al potere di accesso ai cantieri di cui all'articolo 5-bis e.lei 

decreto legislativo n. 490/94; 

c) la clausola risolutiva espressa - da attivare in caso di informaiioni positive - al fine cli proce­

dere automaticamente alla revoca dell'autorizzazione dcl sub-contratto cd alla automatica riso-

luzione dcl vincolo; 

d) in caso di automatica risoluzione dcl vincolo, I' obbligo di una penale, pari al I 0° o dcl rnlore 

del sub-contratto, a titolo cli liquidazione forfettaria dei danni, sah·o il maggior danno; medesi­

ma penale, in caso di risoluzione automatica dcl vincolo, si applica anche al contratto principale. 

DISPOSIZIONI FINALI 

I "Soggetti sottoscrittori" e gli "Organismi cli vigilanza" esprimono la volontà di promozione cd 

attuazione delle linee strategiche e delle clausole descritte nel presente Protocollo impegnandosi 

alla leale collaborazione, secondo quanto stabilito dal D.P.R. 180/2006 in attuazione <lei Dccrc-
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to legislativo 30 luglio 1999 n. 300, nonché ad adottare comportamenti di corrcttczia con le 

parti sociali cd i soggetti economici operanti nel sistema. 

I "Soggetti sottoscrittori" si riuniscono in Gruppo di r ,avoro - con cadenza almeno semestrale, 

costituendo all'occorrenza apposito Comitato ristretto - al fine di assicurare la conformità dcl 

testo alle disposizioni che dovessero successivamente modificare l'attuale quadro normati,·o di 

riferimento, verificare l'applicajidone dcl presente protocollo, monitorare le situazioni e segnala­

re eventuali criticità nell'attuazione, promuovere indicazioni, chiarimenti cd integrazioni. 

In particolare, con riferimento alla possibilità o meno di prevedere nei bandi di gara una '~'/t111so­

la di gradimento" che vieti alle imprese aggiudicatarie o affidatarie di sub-appaltare o sub-affidare 

ad altre imprese che abbiano presentato autonoma offerta alla stessa gara, i "Soggetti sottosci-it­

tori" si impegnano a monitorare con cadenza annuale la dimensione di tale fenomeno nelle 

procedure di gara da esse espletate e a riferirne al Gruppo di I ,avoro citato al paragrafo p1·cce­

dente, al fine di valutare l'inserimento di eventuali misure correttive. 

Il coordinamento e la segreteria del Gruppo di Lavoro sono affidati alla Prefettura - Ufficio 

Territoriale del Governo di Macerata. 

La Direzione Territoriale dcl Ministero dcl Lavoro e delle Politiche Sociali, le Direzioni Provin­

ciali dell'Istituto della Previdenza Sociale e dell'Istituto Nazionale dell',\ssicurazione contro gli 

Infortuni sul Lavoro, sottoscrivono il presente protocollo esèlusivamente per i profili che at­

tengono alle loro funzioni istituzionali in materia di vigilanza e ispezione in materia di la\'oro, 

previdenza e assicurazione obbligatorie, e non invece come stazioni appaltanti. 

La Ragioneria Territoriale dello Stato di Macerata sottoscrive il presente protocollo esclusiva­

mente per i profili che attengono il controllo della spesa pubblica e non come sta:i:ione appai-

tante. 

La Procura della Repubblica di Camerino e l'Università degli Studi di .Macerata sottoscriwmn il 

presente Protocollo a titolo di presa d'atto nei limiti delle proprie competenze istituzionali quali 

stazioni appaltanti. 

La sottoscrizione del Comando Provinciale Guardia di Finanza di .Macerata ,·aie yualc presa 
d'atto. Il contributo del Corpo verrà garantito entro i limiti previsti dalle norme dgenti, senza 
incidere sull'attività istituzionale programmata. (q11esl'11lli1J10 para,gn~fo è .ria/o <{g~ùmlo i11 da/a 
10.01.2012 s11 richiesta del Co1J1t11td() Generale del Cmp()). 
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Per le r\mministrazioni \·incolate al ricorso al mercato clt:ttrnnico, il prcsc rnc Protocollo si ap­

plica in riferimen to ai principi e alle lince strategiche. 

li presente atto ha n iliclità trienrn1le e si considererà racitnmcnre rinnm·aro, alln scadenza, per un 

peri odo cli pari durn tn, laddove no n intervenga clichiarnzionc rnotivarn di no n osscn ·anza d:1 

parte dcl singolo soggetto sottoscrittore. 

~ lacerara, li 10 O\'Ctnbre 201 l 

- Prefettura - Ufficio ' I 'crrirorialc dcl Gow·no di M accrnta c9 ~() YÌsJ ~ 'lL,) ~ 
~:.e~~.'.· - Pro\'incia di 1\ laccntrn ~ 

- Comune di rvtacerara 

- Camera di Commercio cli i\lacerata 

- Università degli Srudi di Macerata 

- Un iversità degli Studi di Camerino 

- Tribunale di Camerino 

- Questura di Ì\faccrnrn 

- Comando Provinciale Carabinieri cli Macerata 

17 



12rq-èttura - 'ltflcio rcemtoriale del c2Jovemo 
di ~acerata 

- Comando Provinciale Guardia di Finanza di l\facerata 

~,-
- Comando Provinciale Corpo Forestale dello Stato di Macerata .--=;...._j.:>......L------

- Ufficio Circondariale Marittimo di Civitanova Marche ~ ~~ 
- CaJa Citco11da1ialc di Ca111czi11c; 

- Comando Provinciale dci Vigili dcl Fuoco di Macerata 

- Ufficio Scolastico Regionale per le Marche -Direzione Generale 

.Ambito Territoriale per la provincia di Macerata 

I 

- Arclùvio di Stato di Macerata 

- Biblioteca Statale di Macerata 

- Ragioneria Territoriale dello Stato di l\faccrata 

- Direzione Territoriale dcl Lavoro di Macerata 

- Dipartimento Trasporti Terrestri -

- Ufficio Motorizzazione Civile di l\faceraca 

- Archivio Notarile di Macerata 

- Direzione Provinciale INPS di l\facerata 
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- Direzione Provinciale INAIL di Macerata {;, kl0t'.: /L /l. 

- CGIL Macerata 

- CISL Macerata 

- UIL lvlacerata 

- UGL Macerata 

- CONFINDUSTRIA Macerata 

- CONFINDUSTRIA Macerata-ANCE Macerata 

- Cassa Edile di Mutualità ed Assistenza Macerata 

- C.ED.A.M. Cassa Edile delle Marche 

- Confartigianato Imprese Macerata 

- Anacpa Confartigianato .t>.facerata 

- C.N .A. Macerata 

- C.N.J\. Unione Costruzioni Macerata 

- Legacoop Marche 
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- Confcoopcrarj,·c ~faccrnrn 

- Comune di .,.-\ cquacanina 

- Comune di ~Apiro 

- Comune cli Appignano 

- Comune di Bel forre del Chicnri 

- Comune di Bologno la 

- Comune lli Calclarola 

- Comune di Camerino 

- Comune di Camporo tondo di Fiasuone 

- Comune di Casrdrnimondo 

- Comune di Casrc lsanrnngclo :; ul Ne ra 
_ 1 5 NOV. 201~ 6.-0. . 

- Comune di Cc::;sapalombo 

- Comune di Cingoli 

- Comune di Civitanova "tvlarche 
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- Comune di Colmurano 

- Comune di Corridonia 

- Comune di Esanatoglia 

- Comune di Fiastra 

- Comune di Fiordimonte 
1 1 NDV. 2011 

- Comune cli F iumina rn 

- Comune di Gagliole Ff'4 r NOV. 2011 \ / l.. (/'=' 

- Comune di Guaklo 
14 NOV. 20 11 ("",,~ v{,,,,~c.c~· 

- Comune di Loro Piceno 

- Comune di Matclica 

- Comune di Mogliano 

- Comune cli ì\{ont:ccassiano 

- Comune di Monte Cavallo '1 5 

- Comune di Montecosaro 
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- Comune di f\ lonrefa no 

di cifacerafa ~ 

- Comune di J\ lonrclupone 

- Comune di Monte San Giusto ( 

- Comune di J'vlunrc San ìvfarrino 

- Comune di f\ 10 1-roY~tlk 

- Comune di Penna San Gim·anni 

- Comune di Petriolo 

- Comune di Pievebovigliana 1 6 NOV. 2011 
( 

- Comune di Pieve 'l'orina l1 4 

- Comune di Pioraco 

- Comune di Poggio San Vicino 

- Comune di Pollenza 

- Comune di Po rro Recanari 

- Comune di Porcnza Picena 
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- Comune di Recanati di otfacerakr ~-:fbl-I-------------
- Comune di Ripe San G inesjo 

- Comune di San Ginesio 

- Comune cli · an ·c,·crino i\larche 

- Comune di Sant'4 \ngclo in Ponrano 

- Comune d i Sarnano 

- ( :omunc di Sefro 

- Comune di Serrapetrona 

- Com une di Scrranlk di Chien ti 

- Comune d i Tolen tino 

- Com une di ·1 ·reia 

- Comurn: di Urbisaglia 

- Comune di Ussita 

- Comune di \' isso 
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- Comuni rà f\ Iontana .\mbiro S "!\ [arca di Camerino" 1 1 NOV. 2011 Jtt1p4_4/;;,k1, 

- Comunir; Montano di San Sc\-erino ~ ! arche ,\mhiw 4 r1 8 . NOV. 2011 ~ ~ 
- Comunirà i\lontana dei i\ lonri .\zzurri 

1 6 NDV. 2011 
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ALLEGATO! 
SCHEDA RIAJ~flJj\r/11/A 

(rij p1111to 2, Parie li, del Protocollo) 

1. Nome e indirizzo dell'amministrazione aggiudicat.ricc (stazione appaltante); nome, indirizzo, 
numero di telefono e di fax, nonché indirizzo elettronico dcl serYizio presso il quale si possono 
richiedere informazioni sull'appalto (responsabile unico dcl procedimento e dirigen­
te/ responsabile dcl servizio): 

2. Oggetto dell'appalto: 

3. Natura cd entità delle prestazioni, caratteristiche generali dell'opera (es categoria prc,·alcnte 
opere stradali, categorie scorporabili subappaltabili): 

4. Procedura di aggiudicazione prescelta: 

5. Criteri di aggiudicazione dell'appalto: 

6. Numero di offerte ricevute: .......................................................................... .. 

7. Nominativo, dati identificativi e indirizzo dell'aggiudicatario o degli aggiudicatari (comprese 
matricole INPS e INAIL): 

8. Valore dell'offerta cui è stato aggiudicato l'appalto (ribasso superiore al 25% dell'importo a 
base d'asta: ................................................................................................ . 

9. Valore e parte del contratto che può essere subappaltato a terzi: 
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1 O. Quadro dell'incidenza percentuale della c1uantità di manodopera per le diverse categorie di 
. cui si compone l'opera o il lavoro (indicato dal progettista e facente parte dei documenti del 

progetto esecutivo ai sensi dell'art. 35, comma 1, lett. I, del DPR n. 554/ 1999) 

11. Data di aggiudicazione dell'appalto ................................................................ . 

12. Data di pubblicazione dcl bando <li gara .......................................................... . 

13 D . l'" . . d . l . . . ata prevista per 1n1z10 e1 avon ................................................................ . 

14. Data prevista per l'ultimazione dci lavori ........................................................ . 

Firma dcl Compilatore 
(Responsabile Unico del Procedimento) 
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ALLEGAT02 
(nj: punto 1, Parie I I /' del Protocollo) 

COMPOSIZIONE SOCIETARIA IMPRESA AGGIUDICATARIA: 
(da aggiornare e comunicare in caso di variazioni nel corso <lei lavori) 

COMPOSIZIONE SOCIETARIA IMPRESE SUB-APPALTATRICI: 
(da aggiornare e comunicare in caso di variazioni nel corso dci lavori) 

REGOLARITA' DEL DURC DELL'IMPRESA AGGIUDICATARIA: 
(da verificare e comunicare per ciascuna fase rilevante dcll'esecu:1.ionc <lei contrat­
to/ concessione) 

REGOLARITA' DEL DURC DELLE IMPRESE SUB-APPALTATRICI: 
(da verificare e comunicare per ciascuna fase rilevante dell'esecuzione dcl contrat­
to I concessione) 

AZIENDE PER FORNITURE "A CALDO": 

AZIENDE PER FORNITURE "A FREDDO": 

AZIENDE PER FORNITURE DI BENI (strumentali all'appalto principale): 
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AZIENDE PER FORNITURE DI SERVIZI (strumentali all'appalto principale): 

ELENCO IMPRESE E LAVORATORI AUTONOMI E RISPETTIVI LAVORI AF­
FIDATI: 

DATA INIZIO LAVORI:-----------------

DURATA DEI LAVORI: _______________ _ 

RESPONSABILE DEI LAVORI: 

Firmatario (da i11dùiid11are) 
es: il 11gale Rappre.rm/aJJle della slt1!\jOJJe appallt111/e 

(Sùulafo, Presidm!t• o Diri_~mle Sen·i~ftJ) 
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